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stenza a terra per i danni subiti a
causa del coronavirus (Comunicato
Stampa MIMS, 12 agosto 2021).

Nazionale: Porti: assegnati
112,2 milioni di €

per interventi di rafforzamento

Il Mims continua l’assegnazione
di risorse alle Autorità portuali per
consentire gli interventi di rafforza-
mento infrastrutturale dei porti, per
aumentarne la capacità e la resilien-
za ai cambiamenti climatici. Il Mini-
stro E. GIOVANNINI ha firmato il de-
creto che attribuisce e rende utilizza-
bili per interventi prioritari sui porti,
già individuati ma fino ad ora non fi-
nanziati, 112,2 milioni di € per gli
anni dal 2021 al 2026 del Fondo In-
vestimenti presso il Mims. Questa ri-
partizione di risorse disponibili nel
bilancio del Mims si affianca alle ri-
sorse per i porti previste nel Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza
(Pnrr) di cui sono già stati approvati
e assegnati 2,8 miliardi di € del Fon-
do complementare.

“Il rafforzamento dei porti, l’am-
pliamento della loro operatività e la
maggiore resilienza ai cambiamenti
climatici sono priorità nell’ottica del-
lo sviluppo sostenibile del Paese che
ci vedono fortemente impegnati” ha
affermato il Ministro GIOVANNINI sot-
tolineando come la ripartizione delle
“ingenti” risorse per il settore sia av-
venuta “in stretto raccordo con i pre-
sidenti delle Autorità portuali che
ora dovranno impegnarsi ad avviare i
progetti previsti”.

Nel dettaglio, il decreto firmato
dal Ministro GIOVANNINI assegna 59,9
milioni di € all’Autorità di Sistema
portuale del Mare Adriatico Meridio-
nale per interventi nel porto di Baret-
ta (19,9 milioni) e sulla strada di col-
legamento tra l’Autostrada A14 e il
porto di Bari (‘Porta del Levante’),
32,2 milioni all’Autorità di Sistema
portuale del Mare Adriatico Orienta-
le per interventi al porto di Trieste
mentre 20,1 milioni sono attribuiti
all’Autorità di Sistema portuale del
Mare Tirreno Centrale per interventi
di riqualificazione dell’area monu-
mentale del porto di Napoli (Comu-

nicato Stampa MIMS, 17 agosto
2021).

Nazionale: misure per il
conseguimento degli obiettivi 

e aree di miglioramento

Con nota ANSFISA prot. 16213
del 20/07/2021 sono state trasmesse
ai Gestori infrastruttura, alle Impre-
se ferroviarie e agli Esercenti delle
reti funzionalmente isolate le misure
di sicurezza nonché le aree di miglio-
ramento in materia di sicurezza fer-
roviaria identificate per il 2022.

L’Agenzia ha ritenuto necessario
ribadire integralmente le misure di
sicurezza e le aree di miglioramento
individuate il precedente anno con la
nota ANSF 0010980 del 15/07/2020,
nonché di focalizzare, in dette aree,
specifici aspetti funzionali utili a ga-
rantire il generale mantenimento e,
ove ragionevolmente praticabile, il
miglioramento della sicurezza ferro-
viaria. La nota, pubblicata tra le No-
te di interesse generale della sezione
Atti e normativa, riporta le tematiche
da recepire nei progetti o attività in
materia di sicurezza ferroviaria per il
2022 (Comunicato Stampa ANSFISA,
26 luglio 2021).

Puglia: bando di gara 
per la vendita dello scalo merci

di Surbo (Lecce)

Pubblicato, d’intesa con il Mini-
stero delle Infrastrutture e della Mo-
bilità Sostenibili, FS Sistemi Urbani
e Regione Puglia, il bando di gara
per la vendita dello scalo merci ferro-
viario di Lecce Surbo di proprietà di
FS Italiane.

Con una superficie di circa 85.000
mq, di cui quasi 2.500 mq coperti, in
una posizione strategica lungo la li-
nea ferroviaria Adriatica Lecce-Bolo-
gna, vicino alla tangenziale Ovest di
Lecce e con collegamenti con l’Aero-
porto del Salento e i principali porti
regionali, lo scalo si presta a diventare
un hub terminale per lo scambio mer-
ci su ferro - gomma - nave - aereo.

La riattivazione dello scalo merci
di Lecce Surbo si inserisce in un per-

corso condiviso per realizzare un
moderno centro logistico che favori-
sca il potenziamento del trasporto
delle merci su ferro, in linea con gli
obiettivi strategici di rilancio del tes-
suto produttivo e logistico del Sud
Italia.

Il valore posto a base di procedu-
ra pubblica è 1.600.000 €. Il termine
ultimo per la presentazione delle of-
ferte è fissato per il 12 novembre
2021.

Per le modalità della vendita si rin-
via al testo dell’invito ad offrire, dispo-
nibile al seguente link https://awfp.fer-
servizi.it/PortaleVendite/(Comunicato
Stampa Gruppo FSI, 12 agosto 2021).

Nazionale: in biblioteca al CIFI
“La Metropolitana Europea”

Napoli e l’Europa, un legame che
corre nelle viscere della città. Il se-
gno più tangibile del processo di in-
tegrazione comunitaria nella terza
città d’Italia è infatti rappresentato
dalla sua metropolitana, nella cui
realizzazione ha rivestito un ruolo
chiave l’Unione Europea con i suoi
fondi. Roberto CALISE, responsabile
delle relazioni istituzionali per una
multinazionale di trasporto passeg-
geri e studioso di politiche della mo-
bilità, nel suo primo libro, “La me-
tropolitana europea” (Editoriale
Scientifica, 2021), ricostruisce come
la Linea 1 partenopea sia uno dei più
riusciti esempi della declinazione
nelle aree urbane della Politica Co-
mune dei Trasporti, che in quasi set-
tant’anni di storia comunitaria ha al-
largato i suoi orizzonti, passando
dall’abbattere barriere fra le nazioni
ad avvicinare i quartieri delle singole
città. Qualcosa che lo stesso autore
aveva già iniziato a tratteggiare, as-
sieme ad Armando CARTENÌ, sulle pa-
gine di Ingegneria Ferroviaria nel
maggio 2019 (anno LXXIV, n° 5).

Al contempo, CALISE evidenzia co-
me il metrò sia stata, e tuttora sia,
una straordinaria epopea politico-
amministrativa di coesione sociale e
territoriale sullo sfondo di un’Italia
che cambia, e che oggi è chiamata al-
la prova del Next Generation EU. Una
sfida che potrà essere vinta attualiz-
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zando la storia di un sapiente utiliz-
zo dei fondi europei, grazie ai benefi-
ci di una stagione di continuità poli-
tica, di cooperazione fra istituzioni,
di programmazione con una chiara
visione sulle politiche di mobilità.
Ossia, quanto avvenuto con la Linea
1 della metropolitana, che con le sue
stazioni dell’arte sta cambiando la
faccia – e il destino – di Napoli e dei
suoi cittadini.

A sancire l’importanza e la qua-
lità del volume vi è una presentazio-
ne di Ennio CASCETTA, Presidente del
Consorzio Metropolitana di Napoli
s.p.a. che realizza l’opera, nonché
una prefazione di Vincenzo AMENDO-
LA, Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio con delega agli Affari
Europei nel Governo Draghi, colui
che ha concluso la trattativa a
Bruxelles per la quota italiana del
Recovery Fund. 

“La metropolitana europea” è ac-
quistabile sul sito di Editoriale Scien-
tifica (www.editorialescientifiica.com)
nello shop online del sito d’informa-
zione Ferrovie.it, e in pre-ordine su
Amazon e IBS. Di seguito, si propon-
gono in anteprima i due scritti a fir-
ma CASCETTA ed AMENDOLA.

Presentazione a cura 
di Ennio CASCETTA

Presidente del Consorzio Metropolitana
di Napoli s.p.a.

Il volume di Roberto CALISE è un
tentativo molto ben riuscito di rac-
contare, nel tempo e nello spazio, co-
sa è e cosa dovrebbe essere una me-
tropolitana. Ha il pregio della ric-
chezza di informazioni e della sinte-
si. Parte da lontano per arrivare al-
l’oggi. Illustra bene cosa siano le in-
frastrutture nel mondo dei trasporti,

con una evidente passione per i treni
che tutti noi ci portiamo dentro da
sempre. Tuttavia, a mio avviso ancor
più importante è stata la capacità di
mostrare come in una città come Na-
poli, quando si ha una visione euro-
pea e di lungo periodo, si possano
realizzare opere che il mondo ci invi-
dia. The most beautiful metro in the
world – il claim con cui si è soliti in-
dicare la Linea 1 partenopea – non è
solo uno slogan pubblicitario, ma è
la realtà di un progetto che ha visto
coinvolti tecnici e aziende di altissi-
mo profilo per un’infrastruttura che
non è solo bellissima, grazie ai tanti
artisti provenienti da tutto il mondo
che con le loro opere l’hanno resa ce-
lebre ovunque. Per realizzare la me-
tropolitana di Napoli sono state uti-
lizzate tecnologie all’avanguardia per
un progetto strepitoso che ci ha por-
tati a realizzare scavi sotterranei pa-
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(Fonte: Dr. R. Calise)

Figura 6 – La copertina completa del volume “La Metropolitana Europea.



ragonabili alle dimensioni di uno
stadio di calcio, ad arrivare a profon-
dità di solito impensabili per una
metropolitana, a “contendere” lo spa-
zio a cinquanta metri sotto il mare, a
fare i conti con un sottosuolo ricco
di un giacimento archeologico che
ha comportato continui cambiamen-
ti nei progetti. Certo, bisogna com-
pletarla al più presto – e in tal senso
mi sento coinvolto in prima persona
per condurre a termine questa
straordinaria avventura che da oltre
vent’anni è al centro dei miei pensie-
ri. CALISE riesce a mettere Napoli al
centro d’Europa, e questo è un meri-
to importante: perché questa città
deve tornare ad essere una vera capi-
tale continentale.

Prefazione a cura
di Vincenzo AMENDOLA

Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio con delega agli Affari Europei

Il libro di Roberto CALISE raccon-
ta una storia di successo. La metro-
politana Linea 1 di Napoli, con le sue
stazioni dell’arte, è stata frequente-
mente oggetto, a livello internaziona-
le, di attenzione giornalistica, non-
ché accademica e specialistica, per le
peculiarità ingegneristiche, architet-
toniche ed archeologiche di un’infra-
struttura unica nel suo genere. Meno
nota è invece la storia del “binario”
europeo della metro, ossia del profi-
cuo dialogo Napoli-Bruxelles che ha
permesso all’opera di ricevere cospi-
cui co-finanziamenti europei nell’ar-
co dei quarantacinque anni di questo
viaggio, iniziato nel 1976. All’autore
va dunque il merito di aver ripercor-
so l’itinerario della metropolitana
partenopea osservandolo dalla spe-
ciale angolatura europea. 

In un’Italia che generalmente si
colloca agli ultimi posti delle classifi-
che degli stati UE in termini di capa-
cità di spesa dei fondi europei, la Li-
nea 1 di Napoli rappresenta senza
dubbio una felice eccezione. Nel
complesso, dalla fine degli anni ’70
in poi, le linee di finanziamento con-
cesse da Bruxelles hanno coperto cir-
ca un quarto dei costi complessivi di
realizzazione dell’opera, andando ad
affiancare in modo sinergico i fondi
erogati negli anni dalle istituzioni lo-

cali, regionali e nazionali, che hanno
sempre creduto nella rilevanza del
progetto. 

Come attentamente ricostruito da
CALISE, la politica europea dei tra-
sporti è un pilastro del processo di
integrazione europea. Prevista già
dal Trattato istitutivo della Comunità
Economica Europea (CEE) del 1957,
la competenza delle istituzioni in
materia ha iniziato ad esprimere il
suo potenziale soltanto trent’anni do-
po. Su impulso del Libro Bianco sul
“completamento del mercato inter-
no” del 1985, voluto dal Presidente
della Commissione europea Jacques
Delors, l’Europa ha gradualmente
compreso l’importanza di una politi-
ca dei trasporti comune in quanto ar-
chitrave essenziale della costruzione
e dello sviluppo del mercato unico
europeo. Un’Europa meglio connessa
e più vicina è indispensabile per la
creazione di un mercato più coeso e
competitivo, che non lasci indietro
nessuna delle regioni del continente.

Nel corso degli anni, la questione
della mobilità urbana ha acquisito
un peso sempre maggiore nel conte-
sto della politica dei trasporti del-
l’UE: nelle parole della Commissione
Europea, ben enfatizzate nel libro, la
mobilità nelle città è considerata il
“nucleo centrale del trasporto a lun-
go raggio”. Le aree urbane rappre-
sentano il fondamentale “ultimo mi-
glio” della rete europea dei trasporti
sia per i passeggeri, sia per le merci.
Per una fruizione completa, da parte
di cittadini ed imprese, dei benefici
dell’Europa sempre più interconnes-
sa del futuro, è quindi cruciale il po-
tenziamento, in chiave sostenibile,
dei sistemi della mobilità delle gran-
di città del continente. Napoli, con la
sua metro e le altre infrastrutture per
il trasporto locale, non fa eccezione.

L’esperienza della Linea 1 della
metropolitana partenopea ha incro-
ciato per la prima volta la strada dei
dei finanziamenti comunitari addi-
rittura prima della nascita di una
compiuta politica dei trasporti euro-
pea, avendo l’opera beneficiato già
nel 1979 dei primi fondi europei,
erogati dal Fondo Sociale Europeo
(FSE) e dall’allora nascente Fondo

Europeo di Sviluppo Regionale (FE-
SR). Premiata con numerosi ricono-
scimenti internazionali, la metro è
senza dubbio il fiore all’occhiello del
sistema della mobilità partenopea. Al
di là degli indubbi vantaggi in termi-
ni di miglioramento della mobilità
dei cittadini napoletani, la realizza-
zione della Linea 1 ha sortito nel
tempo un effetto moltiplicatore rile-
vante anche in tanti altri settori, dal-
la tutela dell’ambiente all’occupazio-
ne, dalla riqualificazione del patri-
monio immobiliare cittadino, alla ri-
generazione sociale del contesto ur-
bano. 

Come ormai tutti gli ambiti della
società contemporanea, anche il te-
ma dei trasporti va oggi ripensato
nell’ottica della transizione ecologi-
ca. Sull’importanza delle connessioni
tra la politica dei trasporti e quella
della tutela dell’ambiente l’Europa ha
posto l’accento già trent’anni fa, anti-
cipando con quest’approccio molti
altri attori della comunità internazio-
nale. All’indomani dello scoppio del-
la pandemia da COVID-19 l’Unione
Europea, proseguendo nel solco del
percorso già inaugurato dal Green
Deal di fine 2019, riporta il tema al
centro del dibattito con rinnovata
forza. La mobilità – e quindi il siste-
ma dei trasporti – delle città europee
va necessariamente ripensata in
un’ottica green, tenendo sempre a
mente l’orizzonte dell’obiettivo UE
del raggiungimento della neutralità
climatica entro il 2050. Come ricorda
puntualmente l’autore, uno degli
obiettivi della “Strategia per una mo-
bilità sostenibile e intelligente” an-
nunciata dalla Commissione lo scor-
so anno è quello di avere almeno 100
città in Europa a impatto climatico
zero già entro il 2030.

Un’economia più green è anche
un’economia più digitale. Molte delle
sfide legate ai cambiamenti climatici
potranno essere opportunamente af-
frontate solo con il contributo fonda-
mentale delle tecnologie digitali. In
primis, la prova della realizzazione
di un sistema di trasporti efficiente e
sostenibile dal punto di vista dell’am-
biente. I trasporti del futuro non po-
tranno prescindere da tecnologie abi-
litanti come il 5G, l’intelligenza arti-
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ficiale, il cloud computing, i sistemi
di navigazione satellitari (settore nel
quale l’UE gioca un ruolo da prota-
gonista, con il programma europeo
Galileo). La pandemia da COVID-19
ci ha mostrato, inoltre, che il miglio-
ramento della mobilità nelle nostre
città è decisivo anche dal punto di vi-
sta delle politiche sanitarie, che nel-
l’immediato futuro vanno ridisegnate
tenendo conto di uno scenario in
gran parte mutato. 

L’Europa con le sue città, dove vi-
ve gran parte della popolazione, si
trova quindi oggi di fronte ad una
sfida epocale, contrassegnata dalla
doppia transizione ecologica e digita-
le e dal necessario ripensamento del
nostro modo di vivere, con profonde
implicazioni sociali e sanitarie.  Di-
versamente dal passato, l’UE si trova
oggi ad affrontare la ripartenza dopo
la gravissima crisi economica e so-
ciale innescata dalla pandemia con
strumenti e risorse concreti, e non
più soltanto con prese di posizione e
dichiarazioni d’intenti. 

L’ambizioso programma di aiuti
per la ripresa “Next Generation EU”,
approvato dal Consiglio Europeo del
luglio 2020, dopo un faticoso nego-
ziato nel quale l’Italia ha giocato un
ruolo di primo piano, pone al centro
dell’attenzione gli investimenti legati
al green e al digitale. Il 30% degli aiu-
ti è assegnato agli investimenti sulla
transizione ecologica, mentre il 20%
dei fondi è destinato a quelli legati
alla trasformazione digitale. Il “Pia-
no Nazionale di Ripresa e Resilien-
za” (PNRR), presentato dal governo
italiano a Bruxelles a fine aprile
2021, ai fini dell’erogazione dei fondi
spettanti all’Italia, assegna importan-
ti risorse ad infrastrutture e traspor-
ti. Nell’ambito della Missione 2 “Ri-
voluzione verde e transizione ecolo-
gica”, circa 8 miliardi di € sono de-
stinati a progetti di investimento fi-
nalizzati a rendere il trasporto locale
più sostenibile, mentre la Missione 3

è interamente dedicata alle “Infra-
strutture per una mobilità sostenibi-
le”, con un’allocazione di circa 31
miliardi. All’interno di quest’ultima,
sono previste risorse, ad esempio,
per la riqualificazione delle stazioni
del servizio ferroviario metropolita-
no della Linea 2 di Napoli.

Napoli si trova oggi a dover ripar-
tire con il convinto rilancio del suo
sistema della mobilità locale. La fase
che si è appena aperta a livello euro-
peo e nazionale offre importanti op-
portunità di crescita, che la città è
chiamata a cogliere, partendo dal no-
tevole capitale accumulato negli
scorsi decenni in questo settore, a
partire proprio dall’infrastruttura
della metropolitana. Ma il rilancio
del sistema di trasporto locale va
pensato ed inserito anche in un qua-
dro più ampio. La spina dorsale della
politica europea dei trasporti è costi-
tuita dalla rete transeuropea dei tra-
sporti (meglio conosciute come TEN-
T, l’acronimo in lingua inglese). L’UE
si prefigge l’obiettivo di creare, in
questo modo, una rete dei trasporti
unica per tutto il continente che sia
intermodale, integrando il trasporto
terrestre (su gomma e su ferro) con
quello marittimo e aereo. Ad essa si
affiancano, nelle intenzioni di
Bruxelles, infrastrutture analoghe
nei settori dell’energia e delle teleco-
municazioni. In particolare, la “rete
centrale” di questo network, da co-
struire entro il 2030, si fonda su 9
“corridoi”, che attraversano almeno
tre stati membri ed includono un nu-
mero minimo di tre differenti moda-
lità di trasporto, nonché l’accesso
ai porti marittimi. 

Quattro sono i corridoi che inte-
ressano l’Italia. Uno in particolare,
quello “Scandinavia-Mediterraneo”,
passa per Napoli, per poi proseguire
il suo percorso verso sud, lungo la
costa tirrenica. La città partenopea è
inoltre snodo di collegamento tra il
corridoio e le “autostrade del mare”,

che nel disegno europeo rappresen-
tano la dimensione marittima della
TEN-T. Nel contesto di un Mediterra-
neo che negli ultimi anni ha ritrovato
centralità, in termini di rotte com-
merciali e dal punto di vista della si-
curezza, si schiuderanno nel prossi-
mo futuro opportunità ulteriori di
crescita per la città partenopea.

• Nota per il lettore

Roberto CALISE (Napoli, 1987) cu-
ra le relazioni istituzionali di una
multinazionale di trasporti passegge-
ri con sede a Milano. In precedenza,
ha lavorato per una nota società di
consulenza su programmi e progetti
europei al Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti (Roma), al Dipar-
timento Studi della Commissione
Trasporti del Parlamento Europeo
(Bruxelles), e come collaboratore
parlamentare di un’Onorevole eletta
nel collegio di Napoli e componente
della Commissione Trasporti alla Ca-
mera dei Deputati (nuovamente a
Roma). Laureato in Relazioni Inter-
nazionali con focus sull’analisi e la
valutazione delle politiche pubbliche,
ha svolto i suoi studi fra le università
“L’Orientale” a Napoli, “Sciences Po”
a Parigi e “LUISS Guido Carli” a Ro-
ma, conseguendo successivamente
un Master di II livello in Manage-
ment del Trasporto Pubblico Locale
presso “La Sapienza” di Roma. Gior-
nalista iscritto all’albo, è stato corri-
spondente per una delle principali te-
state che trattano di mobilità in di-
versi consessi, fra cui il G7 dei Tra-
sporti di Cagliari nel 2017 e il G20
dell’Ambiente, Energia e Clima di
Napoli nel 2021. Da sempre attivo
nella politica sul territorio della sua
città natale, affida le proprie rifles-
sioni al sito www.robertocalise.it
“(Cortesia Dr. R. CALISE, ricevuta dal-
la Redazione di Ingegneria Ferrovia-
ria il 1 settembre 2021).
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